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MILAZZO Dubbi sulla capacità dello scalo di ospitare mezzi e materiali trasportati

No allo sfruttamento del porto
per le attività connesse al Ponte
Preoccupa l’impatto ambientale dell’eventuale centrale elettrica a biomasse

Uno scorcio del porto di Milazzo. In basso, l’assetto previsto dall’Authority

MILAZZO. Il sindaco di Milazzo,
Carmelo Pino, dice “no” all’utiliz -
zo dello scalo portuale per le atti-
vità individuate nel progetto defi-
nitivo, alternativo ai siti di depo-
sito del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina. In una lettera al ministero
delle Infrastrutture comunica il
«parere sfavorevole alla utilizza-
zione del porto di Milazzo e di
qualsiasi porzione del territorio
alle attività connesse alla realiz-
zazione del Ponte». La presa di
posizione dopo la riunione tenuta
a Roma qualche giorno fa. «Il no-
stro porto scrive Pino – è ubicato
all’interno del centro storico cit-
tadino e per la sua conformazione
e sviluppo urbano, non risulta as-
solutamente idoneo a ospitare la
tipologia dei mezzi e dei materiali
trasportati nella fattispecie, che
finirebbero col creare ulteriori di-
sagi alla circolazione già conge-
stionata dalle ordinarie attività
portuali». E nel ricordare che il
«territorio comunale si trova in
un’area ad alto rischio ambienta-
le», sottolinea come «l’eventuale
impatto acustico e soprattutto
sulle componenti ambientali
comporterebbe ripercussioni de-
vastanti».
Il primo cittadino ha anche rispo-
sto al presidente dell’Autorità
portuale in merito alla questione
relativa alla possibile realizzazio-
ne di una centrale elettrica a bio-
massa, proposta da una società
russa nell’area industriale di Mi-
lazzo. Nell’evidenziare che nella
lettera poche sono le informazio-
ni inviate, sottolinea che «non si è
in condizione di poter valutare
l’impatto acustico e sulle compo-
nenti ambientali in relazione al
circondario urbanizzato e alle at-
tività portuali. Si ritiene opportu-
no, infatti, preliminarmente co-
noscere oltre l’impatto ambienta-

le determinato dalle emissioni
gassose della Centrale al circon-
dario urbanizzato di un’area già
classificata a elevato rischio am-
bientale, anche il percorso dei
mezzi per la movimentazione
della biomassa dalla nave alla
centrale e in particolare la tipolo-
gia dei mezzi e la frequenza degli
stessi che, inevitabilmente, do-
vranno attraversare una parte
consistente della città di Milazzo,
non disponendo di una viabilità
dedicata al Porto». E ancora: «Re-
stano, in ogni caso, da valutare le
difficoltà connesse alla presenza
delle navi di approvvigionamen-
to di tali biomasse in relazione ai
già presenti natanti operativi nel
Porto; ciò in particolare, in alcuni
periodi dell’anno. Occorre, quin-
di conoscere anche la frequenza
delle toccate, le caratteristiche
delle navi, il tempo di staziona-
mento». Un atteggiamento condi-
viso anche dal consiglio comuna-
le che invece resta su posizioni di-
verse per quel che concerne pro-
prio il rapporto con l’Autorità por-
tuale come sottolinea il consiglie-
re Giuseppe Doddo. «La mozione
approvata dal Consiglio è stata
chiara e motivata – spiega – ed è
scaturita da un atteggiamento
dell’Autorità portuale che ha
sempre tenuto in secondo piano il
porto di Milazzo. In questi anni ci
sono state solo penalizzazioni per
lo scalo e di conseguenza per l’in -
tera cittadina. Milazzo è un im-
portantissimo porto, fonte assicu-
rata di introiti per l’Autorità por-
tuale e meriterebbe tutt’altra ge-
stione. Tra l’altro l’uscita dall’Au -
thority non determinerà come
qualcuno sostiene, la fine degli
interventi programmati, quali la
sistemazione della banchina e il
dragaggio in quanto si tratta di
impegni già assunti». �(re.mi.)

BARCELLONADisavanzo di 132 mila euro

La Giunta approva

lo schema di bilancio

di previsione 2012

La Giunta di Barcellona presieduta dal sindaco Collica

Leonardo Orlando

BARCELLONA

La Giunta, presieduta dal sinda-
co Maria Teresa Collica, ha ap-
provato lo schema di bilancio di
previsione per l’anno 2012. Il
documento finanziario, che pre-
senta un disavanzo di 131.750
euro, ora dovrà essere esamina-
to dai revisori dei conti, per poi
passare al vaglio della compe-
tente commissione consiliare.
Infine, sarà trasmesso al consi-
glio comunale, che, esaminati i
capitoli di spesa e le entrate pre-
viste con gli aumenti tributari,
potrà approvarlo con o senza
emendamenti entro il termine
del 31 ottobre, pena il commis-
sariamento.

Nella predisposizione del bi-
lancio la Giunta ha incontrato
notevoli difficoltà dovute a pe-
nalità e minori trasferimenti da
Stato e Regione per lo sforamen-
to dei parametri imposti dal pat-
to di stabilità che per quest’anno
prevedono per il Comune di Bar-
cellona oltre 860 mila euro di
sanzione. E in tal senso due con-
siglieri comunali del Pd, Loren-
zo Gitto e Orazio Calamuneri,
con una interrogazione hanno
sollecitato l’Amministrazione a

promuovere un ricorso al Tar,
così come già fatto dal Comune
di Messina, contro il decreto mi-
nisteriale di applicazione della
sanzione.

I due consiglieri spiegano che
«la sentenza della Corte costitu-
zionale del 9 agosto 2012, su ini-
ziativa del governo regionale,
ha già dichiarato l’illegittimità
costituzionale della norma che
prevedeva l’applicazione diretta
del federalismo fiscale alle Re-
gioni a statuto speciale come la
Sicilia. Alla luce di questo prov-
vedimento, sostengono i consi-
glieri, «al fine di far decadere la
sanzione economica comminata
anche al nostro Comune, sareb-
be opportuno valutare l’ipotesi
di ricorrere ai giudici ammini-
strativi, così da sgravare il bilan-
cio comunale di un costo rile-
vante». Intanto, le società sporti-
ve minori che non hanno ricevu-
to il trattamento riservato alla
società di basket che ha avuto
concesso per soli 5 mila euro
l’anno il palaAlberti, sono sul
piede di guerra per l’aumento
delle tariffe per l’uso degli im-
pianti. Ciò comporta per molte
società un aumento vertiginoso
dei costi che le manderà inevita-
bilmente sul lastrico. �

MILAZZO

Ipotesi
di dissesto
del Comune
Si attende
il responso

Andrea Italiano

MILAZZO

Nessun pronunciamento an-
cora dalla Corte dei conti sul-
l'ipotesi di dissesto finanzia-
rio del Comune. L’unica con-
vocazione ricevuta dal presi-
dente del Consiglio Rosario
Pergolizzi è quella del dottore
Bertozzi che ha fatto sapere
che avrebbe sottoposto al col-
legio dei Magistrati contabili
la richiesta di audizione avan-
zata da alcuni consiglieri co-
munali. Tutto fermo a quanto
ha riferito al collegio l’asses-
sore alle Finanze Giuseppe
Midili e il segretario generale
Massimo Gangemi. Intanto,
convocato in adunanza
straordinaria il Consiglio alle
19,30 di oggi per proseguire
la trattazione dell’ipotizzato
dissesto finanziario. Si terrà
ovviamente anche conto delle
valutazioni personali fatte al-
la Corte in audizione dal se-
gretario Gangemi, secondo
cui ci sono le condizioni affin-
ché il Comune possa offrire i
servizi necessari ai cittadini,
ma non nell’attuale situazio-
ne che per il segretario «rende
impossibile un risanamento
delle finanze comunali».

Secondo il consigliere
Alessio Andaloro non ci sono
però le condizioni per un pro-
nunciamento della Corte dei
conti, in assenza del rendi-
conto 2011. Una conferma è
giunta implicitamente dal se-
gretario Gangemi, per il quale
il rendiconto 2010 non pote-
va rispondere a requisiti di ve-
ridicità, né si poteva fare quel-
lo del 2011, dal momento che
da 12 anni non si faceva il riac-
certamento dei residui.�

MAZZARRÀ S. ANDREA Nota dell’amministratore delegato di TirrenoAmbiente

«L’incendio dei quattro autocompattatori
ha lasciato indifferenti istituzioni e cittadini»
MAZZARRÀ S. ANDREA.

Dall’amministratore delegato
della società TirrenoAmbiente,
Pino Innocenti, riceviamo e
pubblichiamo:

«L’incendio appiccato a
quattro autocarri della Spa,
nella notte tra giovedì e vener-
dì, è l’ennesimo atto di intimi-
dazione ai danni della società
proprietaria della discarica di
Mazzarà Sant’Andrea che, or-
mai da tempo, è vittima di tali
azioni. L’episodio, gravissimo
e di chiaro stampo mafioso, è
passato quasi inosservato e,
cosa ancora più grave, ha la-
sciato totalmente indifferenti
cittadini, istituzioni ed enti
che non hanno fatto pervenire
a TirrenoAmbiente alcuna pa-
rola o dimostrazione di solida-
rietà».

«Assordante silenzio, che
spinge l’azienda in tutte le sue
componenti (soci, ammini-
stratori, dirigenti, operai) a ri-
tenere di operare in un terre-
no che le è ostile e, cosa anco-
ra più grave, di avvertire la
sensazione di essere stata ab-
bandonata da tutte le istitu-
zioni (Prefettura, Magistratu-
ra, Provincia, Comuni, Carabi-
nieri, organi di polizia e ordini
professionali). Tale sensazio-
ne è tanto più forte se si con-
sidera che sono rimasti impu-
niti tutti gli atti e le afferma-
zioni false e offensive che Tir-
renoAmbiente ha dovuto subi-
re in questi ultimi tempi, tutti
opportunamente denunciati.
L’azienda che opera in un ter-
ritorio definito ad alta intensi-
tà criminale, in passato non ha

La discarica di Mazzarrà Sant’Andrea

esitato ad assumere decisioni
dirette ad allontanare soggetti
che in qualche modo potevano
screditare la sua immagine ed
il suo operato.

Inoltre, il costante e rigoro-
so atteggiamento improntato
al rispetto della legalità ha
certamente dato fastidio, tan-
to che l’azienda continua ad
essere vittima di attacchi
sconsiderati, di attentati inti-
midatori e di una burocrazia
che tiene comportamenti a dir
poco sospetti e che, tuttavia,
non pare siano stati opportu-
namente attenzionati.

È opportuno ricordare che
TirrenoAmbiente ha svolto e
svolge, nel territorio provin-
ciale, un’attività essenziale e
che grazie agli sforzi economi-
ci della parte privata della so-

Perizie in corso nel territorio di Valdina

Anche Venetico

chiederà le risorse

dopo i danni dei roghi
Veronica D’Amico

VENETICO SUPERIORE

Aderiranno il Comune di Veneti-
co e probabilmente anche quello
di Valdina alla richiesta di rico-
noscimento dello stato di cala-
mità naturale che l’Amministra -
zione di Rometta, con un atto
congiunto, inoltrerà alla Regio-
ne Siciliana. È il prossimo passo
che faranno i tre sindaci dei cen-
tri tirrenici duramente colpiti
dall’inferno di fuoco scatenatosi
lo scorso weekend.

Nonostante a Venetico e Val-
dina le conseguenze siano state
più limitate, si lavora per con-
vertire in cifre i danni che lascia-
no paura e sgomento negli occhi
di coloro che hanno vissuto
quelle tragiche ore. Non appena
giungerà risposta dalla Regione
i cittadini, come ha spiegato il
sindaco di Venetico, Francesco
Rizzo, saranno invitati a far per-

venire una perizia giurata dei
danni. Al momento, oltre alla ca-
sa, non abitata, situata all’in -
gresso del paese, il cui tetto è sta-
to inghiottito dalle fiamme, agli
immobili e ai fabbricati rurali
lambiti dai roghi, si stimano in-
genti danni agli ettari di terreno
coltivati, andati completamente
distrutti. A Valdina, si è rischiato
molto al cimitero, dove il fuoco
ha fatto terra bruciata intorno
all’area. Ore di paura anche at-
torno ad una villa sita sulla stra-
da che dalla frazione Tracoccia,
anch’essa colpita in più punti dai
focolai, porta al centro abitato di
Valdina dove si registrano danni
a rete idrica, contatori e uliveti.
Lambite le abitazioni situate ai
lati della piazza chiesa madre.
Per fortuna, secondo quanto ve-
rificato dai tecnici della Snam
Rete Gas, nella zona che ospita
la prima stazione di trattamento
non si sono riscontrati danni. �

SPADAFORA

La sala
della musica
rimarrà
al suo posto

Franco Alacqua

SPADAFORA

«Nell’ambito del progetto di ri-
qualificazione ambientale la
sala musicale resterà al suo po-
sto e un palco per le manifesta-
zioni è previsto all’interno del
parco urbano che occuperà il
campo sportivo». Lo ha annun-
ciato il sindaco Pippo Pappa-
lardo all’inaugurazione della
scuola musicale 2012-2013,
presenti allievi, genitori e il
corpo direttivo della banda
“Città di Spadafora”, retta da
Nino Scibilia, figlio dell’inossi -
dabile capobanda cav. Giovan-
ni, devoto della musica “dono
di Dio”. Il sindaco ha aggiunto
che la sala, come tutto l’Antico
quartiere di cui fa parte, non
dovrà più temere nel tempo le
acque che a volte sversano li-
macciose del vicino torrente
Cocuzzaro, al confine con Ve-
netico, essendo stato presenta-
to un progetto per un nuovo
ponte. Meglio di così non pote-
va cominciare il nuovo anno
per una associazione culturale
divenuta punto di riferimento
nel territorio, collaborando
anche con i Comprensivi della
fascia tirrenica in progetti di
educazione musicale, arric-
chendo di talenti i conservato-
ri e complessi di alto livello. Le
attività che interesseranno ra-
gazzi fino a 6 anni (studi pro-
pedeutici) e la formazione mu-
sicale per gli over, distinta in
tre livelli, sono coordinate dal
maestro Francesco Celona.�

Messina - Provincia

cietà ad oggi si è scongiurata
una emergenza igienico-sani-
taria. Parallelamente alle sem-
pre più frequenti intimidazio-
ni, la società impegnando ri-
sorse esclusivamente private,
ha continuato il suo impegno
nel territorio consentendo il
conferimento dei rifiuti a sog-
getti (Ato e Comuni) verso i
quali vanta notevoli crediti.
TirrenoAmbiente è attual-
mente impegnata nella realiz-
zazione di un impianto che ha
richiesto e richiede grandi
sforzi finanziari e che è diretto
alla tutela dell’ambiente,
all’incremento dell’o c c u p a z i o-
ne, allo sviluppo economico
del comprensorio. L’ultimo at-
tentato subito, particolarmen-
te grave e allarmante, si collo-
ca in un momento delicato

della gestione dei rifiuti; tale
episodio, tipicamente mafio-
so, non può essere sottovalu-
tato e merita di essere consi-
derato con particolare atten-
zione. Nell’attuale situazione
caratterizzata da una forte
tensione sociale, da una scar-
sa capacità economica dei
conferitori, da intollerabili e
ingiustificate pressioni e da ri-
provevoli atti intimidatori, la
parte privata di TirrenoAm-
biente è pronta a lasciare il
territorio, con buona pace e
soddisfazione delle istituzioni
che hanno abbandonato una
compagine societaria colpevo-
le di avere vinto una gara ad
evidenza pubblica, di operare
in un’area scelta da altri (Enti
preposti alla gestione emer-
genziale), di aver dato occu-
pazione, di avere accumulato
crediti, di avere qualificato
maestranze, di avere investito
ingenti capitali e soprattutto
di avere evitato una crisi igie-
nico sanitaria, consentendo
ad Ato e Comuni inadempien-
ti di continuare a conferire ri-
fiuti.

L’amarezza è ancora più in-
tensa se si considera che in
passato molte istituzioni non
hanno esitato a chiedere com-
prensione e sacrifici economi-
ci alla società che rappresento
la quale, aderendo a tali ri-
chieste, ha acconsentito e con-
tinua tutt'ora ad acconsentire
che Ato e Comuni conferisca-
no con regolarità senza utiliz-
zare la stessa regolarità, nel
corrispondere quanto dovu-
to».� Uno dei tanti incendi che ha devastato la fascia tirrenica
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